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Un vero e proprio snodo sulle prospettive a medio 
termine per le rossoblù. Così come avvenuto in occa-
sione del match d’andata – disputato un mese fa (lo 
scorso 3 marzo) – in Lombardia (una gara determi-
nante per il posizionamento nella Final Eight di Coppa 
Italia, stavolta un referto rosa contro le lombarde di 
coach Cinzia Zanotti sarebbe sinonimo della certezza 
di un sesto posto finale e, al tempo stesso, l’addio alla 
post season per la formazione lombarda. Un aspetto 
che il confronto del PalaNat ha insegnato alle magno-
lie è che nulla è perduto al di là di quello che può dire il 
punteggio. Sotto di 17 all’intervallo lungo, in effetti, le 
rossoblù – come in parte avvenuto mercoledì contro 
Costa Masnaga, dov’è mancato unicamente l’abbrivio 
finale – sono riuscite a risalire la china (all’epoca con 
un terzo quarto da applausi certificato da un 21-4) ed 

hanno poi portato a casa un successo storico, il primo 
per il club nello scenario del PalaNat. Ora, tra il con-
fronto di questo primo sabato di aprile ed il match di 
mercoledì a San Martino di Lupari, le rossoblù andran-
no a giocarsi tutte le proprie chance di miglior posizio-
namento nella griglia per lo scudetto, altra pietra mi-
larie nella giovane storia del team dei #fioridacciaio.

Si tratta però – seppur prossimi perché legati alla 
metà di aprile – di discorsi dilazionati nel tempo, cui, 
come da mantra di coach Mimmo Sabatelli, si pen-
serà al momento debito. Questa sera, intanto, c’è da 
salutare al meglio (per la regular season) il pubblico 
dell’Arena, abbracciando al meglio anche una gioca-
trice cara all’intero ambiente come Maddalena Gaia 
Gorini.

COME NEL MATCH D’ANDATA,
UN BIVIO SULLA STAGIONE

La parabola della stagione 2021/22 della Geas Se-
sto San Giovanni ricorda un po’ da vicino ai soste-
nitori rossoblù il percorso delle magnolie in quello 
che fu il loro primo torneo nella massima serie. Più 
di una problematica fisica ha, infatti, pesato – e 
con forza – sul percorso del team di coach Cinzia 
Zanotti che ha dovuto fare i conti con le noie fisiche 
di Giulia Arturi in avvio di stagione e, in quest’av-
vio di 2022, della pivot americana Bashara Graves 
e di Sara Crudo. Tre assenze di non poco conto cui 
il club ha comunque tentato di ovviare inserendo 
nelle rotazioni un’ex rossoblù come Maddalena 
Gaia Gorini nel novero di una contesa che – tra le 
magnolie – vedrà quale ex Giuditta Nicolodi. Per il 
team dell’hinterland meneghino la contesa odierna 
e quella di mercoledì al PalaNat contro la Dinamo 
Sassari assumono un valore fondante in prospetti-
va playoff. L’attuale classifica che sarà condiziona-
ta con forza dal meccanismo del ‘quoziente punti’ 

per via dei diversi recuperi (saranno ben otto a fine 
stagione) che non si disputeranno fa sì che il team 
lombardo, tra gli otto sui quattordici iscritti alla 
massima serie al momento a pieni giri a livello di 
gare affrontate, debba necessariamente vincere le 
prossime due gare in calendario. Una sola sconfit-
ta, infatti, significherebbe la prospettiva di chiudere 
al nono posto e finire la stagione anzitempo senza 
playoff, né playout.

Traguardo, però, alla vigilia ugualmente da rag-
giungere perché condizionato dall’accadimento di 
una serie di fattori. Tuttavia, le qualità di un gruppo 
che ha nella portoricana Gwathmey e nella cipriota 
di passaporto (ma serba di adozione) Raca i due 
fattori stranieri di un roster con diverse italiane di 
spessore come Caterina Dotto, Elena Fietta, Sara 
Ronchi, Ilaria Panzera, Valeria Trucco ed Elisa Er-
coli. 

SESTO, QUANTA SFORTUNA! 



LE PROTAGONISTE SUL PARQUET

LA MOLISANA MAGNOLIA BASKET CAMPOBASSO ALLIANZ GEAS SESTO SAN GIOVANNI

ARBITRI:
I) Antonio Bartolomeo (Lecce), II) Angelo Valerio Bramante (Verona), III) Cristina Culmone (Bologna)

ALLENATORE: Mimmo Sabatelli ALLENATORE: Cinzia Zanotti



IO E. . . GLI STATI UNITI
Gli Stati Uniti saranno sempre la mia casa, anche se vivo tanto tempo dell’anno fuori.
Ho talmente tante persone care lì che è così difficile non avertirne la mancanza

IO E. . . LA FRANCIA
Ho tante persone care anche in Francia e per questo anche la nazionale transalpina
è per me una parte di casa anche se non ci vado spesso 

IO E. . . LA PALLACANESTRO
Adoro il basket, è sempre stato un modo per me per divertirmi ed esprimere
me stessa quando avvenivano determinate situazioni in altri aspetti della mia vita

IO E. . . LE MIE PASSIONI FUORI
DAL CAMPO
Al di fuori del basket, mi piace leggere, giocare a scacchi e comple-
tare puzzle. Per lo più amo portare avanti situazioni che la maggior 
parte delle persone non tiene in considerazione perché non fanno 
notizia

IO E. . . CAMPOBASSO
Mi piace Campobasso. Mi piacciono l’architettura e le vie
che caratterizzano il centro storico. È piacevole passeggiarci.
Specialmente al mattino presto

L’IO E... DI ALYSSA LAWRENCE



IO E. . . I TIFOSI MAGNOLIA
Io adoro i nostri supporter. Loro ci danno una grande energia all’Arena.

Sono davvero carini e quello che è più piacevole è il fatto che quando sei in giro
per la città in un qualsiasi esercizio pubblico ti salutino sempre

IO E. . . LA GARA CHE RICORDERO SEMPRE
Ci sono tante gare che si rincorrono nella mia mente, ma nella mia carriera

da professionista credo che ricorderò sempre la finale playoff per il titolo in Svezia

IO E. . . IL SOGNO ANCORA DA RAGGIUNGERE
Il mio sogno è quello di crescere sempre e di imparare ad essere la miglior

versione di me stessa in ogni ambito della vita

IO E. . . I MIEI CIBI PREFERITI
Ho tanti piatti che adoro. Ma onestamente devo dire che ho l’opportu-
nità di assaggiare la cucina del posto quando vado in un nuovo paese. 

Così i miei piatti preferiti cambiano costantemente

IO E. . . LE MIE SPERANZE PER IL FUTURO
Nel mio futuro da giocatrice auspico di avere quanto più divertimento possibile

per quanto più tempo sarà possibile. Alla lunga, lontano dai parquet, la mia
speranza sarebbe quella di portare me stessa nella miglior situazione possibile che

mi consenta di aiutare me stessa e le persone che sono intorno a me





CLASSIFICAPROSSIMO TURNO

TURNO ATTUALE

TURNO PRECEDENTE



Via Insorti d’Ungheria, 38 - CB

Zio Spighettone!!

Mi hanno detto che fare
la mascotte per la

Magnolia è un’occupazione
fanciullesca!

Dimmi, Spighetto!!

E tu che cosa 
hai risposto, Spighetto?

Gne, gne, gne… non si sente
niente, faccia di serpente!!


